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Al Ministero dell’istruzione e merito 
PEO: gabmin.relazionisindacali@istruzione.it 

PEC: uffgabinetto@postacert.istruzione.it 
 

Al Ministero degli Affari Esteri 
dgdp-05@esteri.it 

 

Al Ministero Funzione Pubblica 
PEC: protocollo_dfp@mailbox.governo.it 

 

Alla Commissione di Garanzia ex L. 146/90 
PEC: segreteria@pec.commissionegaranziasciopero.it 

 
 
 

OGGETTO: proclamazione SCIOPERO Nazionale per il comparto SCUOLA per  
                    i giorni 6 e 7 maggio 2026 - COBAS SCUOLA SARDEGNA. 
 
 

Ai sensi della Legge n. 146/1990 e successive modificazioni, nonché delle disposizioni emanate in 
merito dalla Commissione di Garanzia sul diritto di sciopero istituita dalla medesima, la scrivente 
Organizzazione Sindacale COBAS SCUOLA SARDEGNA, trattandosi di sciopero contro leggi in 
vigore e disegni di legge in discussione, che esulano quindi dalla necessità del tentativo di 
conciliazione preventivo,  
proclama DUE giorni di SCIOPERO nazionale dell’intera giornata  
per tutto il personale Docente, Ata, Educativo e Dirigente, a tempo determinato e indeterminato, 
del comparto SCUOLA (Istruzione), in forza sia alle sedi nazionali che a quelle estere,  
per mercoledì 6 maggio 2026 e giovedì 7 maggio 2026. 
 

Si evidenzia che vengono indetti due giorni di sciopero poiché trattasi di un’azione di sciopero sulla 
medesima vertenza relativa a precedenti scioperi già proclamati (art. 10, comma 4, lett. b, 
dell’Accordo sulle norme di garanzia in caso di sciopero del personale del Comparto Istruzione e 
Ricerca del 2 dicembre 2020).  
 

Lo SCIOPERO di DUE giorni della SCUOLA è convocato per i seguenti obiettivi: 
 

CONTRO i quiz INVALSI, la delirante didattica delle “competenze” addestrative (il 
presunto “MERITO” ed il Ministero omonimo), che riteniamo inutili e dannosi per la Scuola 
Pubblica Statale (standardizzando gli insegnamenti), e le procedure e calendari di 
somministrazione delle prove che non consentono la possibilità di indire forme di sciopero per le 
operazioni nelle scuole secondarie, e perché enti inutili e clientelari come INVALSI e INDIRE siano 
eliminati e le risorse destinate al ripristino di percorsi abilitanti gratuiti e al reclutamento del 
personale con l’immissione in ruolo per tutte/i coloro che hanno 3 anni di servizio e dal canale dei 
concorsi ordinari abilitanti attingendo dalle graduatorie di tutti i docenti risultati idonei nei 
precedenti concorsi senza più l’acquisizione di inutili Crediti Formativi Universitari a pagamento.   
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CONTRO la scuola della digitalizzazione selvaggia, con lo sperpero dei denari del PNRR; 
 

CONTRO il DIMENSIONAMENTO Scolastico e il continuo smantellamento degli Istituti, che non 
tiene in alcun conto le specificità dei territori, ha creato Istituti “monstre” ingestibili, la perdita di 
migliaia di posti di lavoro e incentiva lo spopolamento di importanti presidi di conservazione della 
cultura, della storia, della lingua e dell’ambiente e “mortifica” il personale e gli Organi Collegiali; 
 

PER la modifica della Legge Fornero e della Legge Dini che allungano a dismisura la vita 
lavorativa e prevedono pensioni miserabili per le attuali, e soprattutto, per le prossime generazioni 
e CONTRO le disposizioni delle ultime Leggi di Bilancio che peggiorano ulteriormente le attuali e 
future pensioni, intaccando anche diritti acquisiti e CONTRO la norma del vincolo triennale di 
permanenza in una sede scolastica; 
 

CONTRO gli ultimi CCNL Scuola che hanno previsto aumenti ridicoli rispetto all’inflazione ed alla 
perdita del potere d’acquisto degli ultimi anni, a fronte di un aumento dei carichi di lavoro e per un 
“vero” contratto le cui risorse possono essere reperite con il taglio di spese inutili e dannose con le 
quali si possa recupere il 30% di potere d’acquisto perso dal personale della scuola negli ultimi 10 
anni, e CONTRO i tagli dei prossimi organici di Docenti e Ata; 
 

PERCHE’ riteniamo che in realtà scolastiche a misura d’individuo si debba praticare con coerenza 
l’educazione sentimentale e affettiva, prevenire il maschilismo e la violenza sulle donne; 
 

CONTRO la Legge n. 80 del 9 giugno 2025 (ex DDL n. 1660), e i decreti successivi, che minano 
la libertà di espressione con una stretta repressiva che incide gravemente sul diritto di manifestare;   
 

CONTRO i PCTO e le attività di “stage” aziendale, il cui obbligo deve essere ABROGATO, 
perché si rivela lavoro gratuito degli studenti, con il rischio strutturale di morire sul lavoro come è 
avvenuto recentemente a giovanissimi studenti e CONTRO le attività di “tutoraggio”, palesemente 
inutili e che creano soltanto gerarchizzazione; 
 

CONTRO tutte le GUERRE, le servitù militari e le spese militari in continuo aumento e PER la 
riconversione delle fabbriche di armi e la fine del loro commercio con investimenti di tali risorse 
nelle urgenti necessità sociali, e PER una vera e rispettosa transizione ecologica ma CONTRO la 
speculazione energetica che devasterebbe i nostri territori. 
 

Si chiede alle SS.LL. in indirizzo di attivare le formali procedure relative allo SCIOPERO come 
previsto dalla normativa vigente e si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 
 

Cagliari, 21 febbraio 2026 
                                                                                    per i COBAS SCUOLA SARDEGNA 

Il Presidente - rappresentante legale 
Nicola Giua 

 

 
 
 
 

Si segnala che eventuali comunicazioni potranno essere inviate: 
alla sede legale dei COBAS SCUOLA SARDEGNA: 
 

tel. 070485378 - 3516757132 
 

PEO: cobascuola.ca@gmail.com 
 

PEC: cobas-sardegna@legalmail.it 

Nicola Salvatore Andrea Giua
21.02.2026 09:06:14 GMT+01:00
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SCIOPERO Nazionale della SCUOLA 
di DUE GIORNI il 6 e 7 MAGGIO 2026 

con Manifestazione a CAGLIARI il 6 maggio  
via Roma (Consiglio Regionale) - ore 10:00 

 
 

Lo SCIOPERO della SCUOLA è stato convocato per i seguenti obiettivi:  
 
 
 

CONTRO l’inutile e discriminatoria pratica dei Quiz INVALSI (da 
decenni la Sardegna si oppone strenuamente), e perché enti inutili e clientelari come 
INVALSI e INDIRE siano eliminati e PERCHE’ le risorse siano destinate al ripristino di 
percorsi abilitanti gratuiti e al reclutamento del personale attraverso il canale dei concorsi 
ordinari abilitanti e le graduatorie di tutti i docenti risultati idonei nei precedenti concorsi, 
senza più l’acquisizione di insulsi Crediti Formativi Universitari a pagamento con il 
precariato che vive un momento di gravissima difficoltà, consegnato al “mercato delle 
vacche” dei titoli a pagamento, ostaggio delle demenziali nomine con il vergognoso 
“algoritmo” che sta creando pesantissime disparità ed errori.  
 
CONTRO il DIMENSIONAMENTO Scolastico, imposto con coloniale procedura 
commissariale, centralistica e indiscriminata, che prosegue il continuo smantellamento 
degli Istituti, non tiene in alcun conto le peculiarità dei territori, ha creato e crea Istituti 
“monstre” ingestibili, la perdita di migliaia di posti di lavoro e incentiva lo spopolamento di 
importanti presidi di conservazione della cultura, della storia, della lingua e dell’ambiente. 
Questo provvedimento colpisce nuovamente e pesantemente la Sardegna (ed altri 
territori), in particolare le sue aree interne in totale spregio delle sue specificità, e non può 
essere spacciato come il prosieguo di provvedimenti di “razionalizzazione” ma persegue 
un obiettivo punitivo teso ad avere territori desertificati e ancora meno popolati utili alle 
varie speculazioni energetiche, alle annose servitù militari (nonché terra per carceri di 
massima sicurezza al 41 bis). Inoltre, il “dimensionamento” degli Istituti non crea economie 
ma taglia posti di lavoro e toglie diritti ai discenti ed alle famiglie (negli ultimi 20 anni gli 
Istituti Scolastici Autonomi in Sardegna sono stati ridotti da 425 a 223).  
Infine, gli accorpamenti di scuole e istituti creano realtà scolastiche innaturali, ingestibili, 
dove mega Collegi Docenti spesso vengono convocati solo a distanza e non decidono più 
nulla secondo procedure democratiche e dove i dirigenti scolastici non hanno modo di 
conoscere nemmeno fisicamente i plessi che dovrebbero gestire, non conoscono i loro 
alunni, i docenti e il personale ATA.  
 

CONTRO le vergognose leggi sulla “SICUREZZA” che minano la libertà di espressione 
con una stretta repressiva che incide gravemente sul diritto di manifestare;   
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CONTRO i PCTO e le attività di “stage” aziendale, il cui obbligo deve essere ABROGATO 
e le attività di “tutoraggio”, palesemente inutili, e che creano soltanto gerarchizzazione, e 
CONTRO il penalizzante vincolo triennale, le nuove assurde indicazioni nazionali e la 
cosiddetta “riforma” dei Tecnici e Professionali; 
 

PER la modifica della Legge Fornero e della Legge Dini che allungano a dismisura la 
vita lavorativa e prevedono pensioni miserabili per le attuali, e soprattutto, per le prossime 
generazioni; 
 

Ma SCIOPERIAMO anche perché: 
 

- si taglino spese inutili e dannose e con tali risorse si possa recupere il 30% di potere 
d’acquisto perso dal personale della scuola negli ultimi 10 anni: se si volessero rinvenire 
risorse per la scuola pubblica basterebbe eliminare dai bilanci statali i finanziamenti alle 
scuole private, all’industria delle armi, alle opere inutili come il “Ponte sullo stretto” o, 
magari, far pagare a tutti le tasse e ridurre ed acquisire gli enormi profitti di tante ricche 
società; 

 

- nelle “macro aziende” scolastiche il personale è sempre più spersonalizzato, alienato, 
destinato spesso al burnout e perché riteniamo che in un’aula non possa esserci 
didattica vera e coinvolgente con più di 20 alunni; 

 

- siamo contro la scuola della digitalizzazione selvaggia, con lo sperpero dei denari del 
PNRR in tanti inutili progetti; 

 

- riteniamo che in realtà scolastiche a misura d’individuo si possa praticare con coerenza 
l’educazione sentimentale e affettiva, prevenire il maschilismo e la violenza sulle donne; 

 

- ci opponiamo convintamente alle nuove indicazioni nazionali ed alle cosiddette deleterie 
“riforme” dei Tecnici e dei Professionali. 

 

Inoltre, SCIOPERIAMO: 
 

CONTRO tutte le GUERRE, i massacri indiscriminati e l’occupazione in Palestina e 
Libano e per la libertà dei popoli, nonché CONTRO le SERVITU’ MILITARI, la 
“militarizzazione” delle scuole e le spese militari in continuo aumento e PER la 
riconversione delle fabbriche di armi e la fine del loro commercio con investimenti di tali 
risorse nelle urgenti necessità sociali. 
 

Infine, SCIOPERIAMO: 
 

PER una Legge sulla Scuola Sarda e PER lo sviluppo della Lingua, della Storia e 
della Cultura della Sardegna: per l’utilizzo delle risorse nazionali e regionali per 
sovvenzionare adeguatamente i trasporti, le mense, i convitti, l’edilizia scolastica, la lingua, 
la storia e la cultura Sarda e CONTRO inutili attività con le quali sono state sperperate 
cospicue risorse economiche. 
 

COBAS SCUOLA SARDEGNA 


